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Prefazione

Questo lavoro è frutto della mia ricerca di dottorato svolta presso 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia e l’Universitat de València. Al suo 
interno si trovano l’analisi e l’interpretazione del concetto di “forma 
di vita” (Lebensform) usato da Wittgenstein, insieme una ricostruzione 
e un confronto del suo pensiero con quello dei suoi più importanti 
interpreti.

L’idea di pubblicare un libro su questo concetto è nata durante i 
miei ultimi studi sulla filosofia wittgensteiniana, in particolare, dall’ap-
profondimento del suo significato morale e politico. Nel saggio sono 
state apportate numerose modifiche rispetto al testo originario e dato 
maggior rilievo ad alcune questioni solo accennate nella tesi. È stata 
inoltre condotta una revisione complessiva dell’esposizione e dell’ar-
gomentazione, accompagnata da un aggiornamento della bibliografia 
secondaria. L’obiettivo principale è stato quello di fornire un sostegno 
argomentativo più robusto alla tesi proposta, tenendo conto delle più 
recenti pubblicazioni sulle forme di vita prodotte dagli interpreti di 
Wittgenstein.

Mi preme in questa sede ringraziare i professori e le persone che 
hanno seguito da vicino la mia ricerca, in particolare Alberto Peruzzi 
per il supporto, la fiducia e l’attenzione con cui ha letto in più occasioni 
il saggio, elargendo con generosità e competenza indicazioni e suggeri-
menti preziosi. Desidero, infine, esprimere gratitudine a tutti coloro che 
mi hanno sostenuto durante gli anni di dottorato e, in special modo, ai 
miei genitori senza i quali questo lavoro, probabilmente, non sarebbe 
mai nato.





Introduzione

Il titolo del saggio si ispira a una osservazione contenuta in VB (VB: 
65) nella quale Wittgenstein, citando il celebre incipit del Faust goethia-
no («In principio era l’azione»; Goethe 2016), solleva la questione dei 
rapporti tra gesto e parola. L’indicibilità dell’inizio, cui allude per rife-
rirsi all’infondatezza metafisica del linguaggio, è l’espressione con cui 
questo lavoro segnala l’invito da parte del filosofo a interrompere la 
ricerca di una giustificazione ultima ai comportamenti umani, ricono-
scendo la cifra di ogni indagine filosofica nella priorità dell’agire sul 
pensiero.

Che sullo sfondo delle condotte, delle pratiche e delle regole, giaccia 
un groviglio di azioni, reazioni e vocalizzazioni istintive è l’intuizione 
che si annida dietro un’espressione che, pur ricorrendo saltuariamen-
te nell’opera del pensatore austriaco, risulta decisiva per comprendere 
buona parte delle sue analisi del linguaggio: “forme di vita” (Leben-
sformen). Questo concetto è impiegato per rimarcare alcuni aspetti del 
rapporto che sussiste tra comportamenti istintivi e comportamenti nor-
mati, e può essere inteso sia come l’insieme delle istituzioni e delle pra-
tiche che strutturano e organizzano i modi di vivere di una collettività, 
oppure come il set di comportamenti innati condivisi dal genere umano, 
o anche quale criterio ultimo di giudizio con cui ricostruire i processi di 
apprendimento e applicazione delle regole che governano il linguaggio. 
Il deciso rifiuto di fornire una definizione chiara delle Lebensformen, 
insieme alla esplicita opposizione da parte di Wittgenstein a fornire 
spiegazioni o teorie filosofiche al riguardo, costituisce il problema più 
grande per i suoi esegeti, specie per chi da anni si impegna a individuare 
nella sua opera una linea di pensiero coerente. In particolare, ciò che 
sfugge è che essa non ambisce a restituire una tesi, né a offrire una trat-
tazione scientifica sul senso complessivo del comportamento umano, 
aspirando piuttosto a mostrare le possibili forme assunte dalle prassi nei 
diversi contesti di interazione.

Per far luce su questi aspetti e dimostrare l’insensatezza di ogni ten-
tativo di distinguere, nel pensiero wittgensteiniano, la sfera dell’azione 
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istintiva (o biologica) da quella sociale, il lavoro si propone di indagare 
più da vicino il significato dell’espressione “forme di vita” attraverso 
una doppia linea di indagine, imperniata sull’analisi degli impieghi di 
questo concetto e sull’illustrazione del ruolo che le nozioni di “regola” e 
di “gioco linguistico” svolgono nella messa in rilievo dei suoi tratti con-
venzionali e naturali. Il saggio intende, in particolare, rispondere a una 
questione ancora aperta nel dibattito su Wittgenstein che concerne, nel-
lo specifico, la possibilità di individuare o meno una caratterizzazione 
univoca dei modi di agire umani. L’idea che anima la ricerca non è tanto 
quella di offrire un’illustrazione chiara e lineare del significato delle 
Lebensformen, quanto di sottolinearne la problematicità e la polisemia 
nell’opera del filosofo viennese. Lo scopo è mostrare come le contrap-
poste interpretazioni del termine non permettano di cogliere il senso 
“naturalmente convenzionale” delle condotte impedendo, al contempo, 
di riconoscerne i tratti biologici e arbitrari.

Il libro è suddiviso in tre capitoli. Il primo mira a una esposizione 
delle tesi più rilevanti sulle forme di vita, presentandone la genesi e gli 
argomenti dei suoi interpreti. In questo capitolo l’attenzione si rivolge 
alla disputa riguardante l'impiego dell’espressione e all’influenza che 
la forma a-sistematica del pensiero wittgensteiniano esercita sulla as-
sunzione delle diverse linee interpretative. Al suo interno si sottolinea 
l’uso ambivalente delle forme di vita, il cui concetto è talora impiegato 
in un senso prettamente “naturale”, talaltra in uno più specificamente 
“sociale”, mostrando il cambio di prospettiva adottato dal filosofo sul 
problema del senso e sul rapporto che il linguaggio intrattiene con la 
sfera dell’azione umana.

Nel secondo capitolo l’indagine muove verso una chiarificazione del 
ruolo che alcuni concetti semanticamente prossimi alle Lebensformen, 
quali l’“animalità”, l’“immagine del mondo” e il “metodo morfologico” 
svolgono nell’esplicitare i presupposti grammaticali che rendono possi-
bili specifiche attività linguistiche, nonché i limiti etici e teoretici che 
sussistono nel rapportare tra loro culture differenti. Dopo aver esposto 
i termini in cui l’assenza di un fondamento ai giochi-del-linguaggio si 
traduce, su un piano etico-politico, in una riformulazione continua dei 
rapporti tra il soggetto e la propria comunità di appartenenza, il terzo 
capitolo mostra come sia possibile riscontrare, in alcune forme istituzio-
nalizzate di apprendimento, tratti istintivi e disciplinati della condotta, 
e come la descrizione della facoltà di applicare in modo divergente nor-
me o concetti aiuti a cogliere l’intreccio tra la dimensione naturale e la 
sfera comunitaria delle prassi. A questo scopo viene analizzato il saggio 
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di Kripke (Kripke 1981) e messo in rilievo il paradosso che, a suo avviso, 
si riscontra nei paragrafi di PU che precedono il tema del linguaggio 
privato (PU: §§243-271). Il capitolo mostra nello specifico come la so-
luzione kripkeana al problema delle regole, se pure ve ne è una, finisca 
per rivelarsi scettica quanto la questione che intende risolvere, e come 
ogni tentativo di individuare un criterio o un fatto per riconoscere un 
metodo di applicazione delle norme si manifesti infondato se non con-
trario agli intenti di Wittgenstein. Nel capitolo si illustra inoltre il ruo-
lo che l’accordo pre-verbale intersoggettivo gioca tanto nell’istituzione 
quanto nella rimozione di prassi consolidate e articolate su un piano 
sociolinguistico e si affronta, infine, il problema del legame tra natura 
e cultura sollevato dai saggi di Cavell. Attraverso questa linea interpre-
tativa, si mostra, in particolare, come il carattere empirico delle forme 
di vita e l’intreccio tra dimensione istintiva e culturale delle condotte 
aprano la strada a un ripensamento complessivo del loro statuto ontolo-
gico, dando spazio a una possibile interpretazione politica del pensiero 
di Wittgenstein.
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